
POLITICA INTERNA 

Il caso Sicilia 
al Quirinale 

Il leader de: «Non è Orlando a fare 
confusione. I giornali si sono scoperti 
tutti rigoristi: non mi era parso 
di vivere in uno Stato garantista...» 

De Mita: «Garantismo a tesi 
Io sto col sindaco di Palermo» 

Ciriaco 
De Mita 

Luciano Violante (Pei), 'ir. 
membro dell'Antimafia: 
«Cossiga ha capito 
che si deve fare chiarezza» 

«Non si laceri 
il fronte di lotta 
contro le cosche» 

«Non mi era parso dì vivere in uno Stato garantista.... Sta
mane i giornali si sono scoperti tutti rigoristi: ma il rigore 
è funzionale a sostenere una tesi». Ed è una tesi che Ci
riaco De Mita non condivide. Attacca i giornali, evita la 
polemica frontale con Cossiga, ma la sua opinione è 
netta: «Non è Orlando la causa della confusione. La con
fusione c'era prima e rimane ora. Io Orlando lo sosten
go: nonostante tutto rimane un elemento positivo». 

FEDERICO OCREMICCA 

• i ROMA. La mazzetta dei 
giornali è II. si I sedile posterio
re dell'auto b ù. Titoli enormi. 
e ben in vista, -Cossiga con
danna Orlando». -Coss.ga as
solve i giudici-. -Cossiga contro 
Orlando». -Co>siga ccns-ira Or
lando». Ciriaco De Mita li ha 
letti lutti. Ed ha letto gli articoli 
e i commenti al -verdetto- del 
Quirinale sullo scontro Orlan
do-giudici: cri non ha prove, 
chi non produce nomi e fatti, 
non lanci accuse. Dunque, fi
ducia ai giudici e censura, cen
sura severa, per Leoluca Or

lando. 
Nella sala severa de -l'Arcoi-

de- (un archivio privato inau
gurato ieri a Tarquinia) Cina-
co De Mila dovrebbe parlar 
d'altro. Tra raccolte di quoti
diani, settimanali ormai intro
vabili, biogralie e documenti 
storici dovrebbe discutere -
con Alberto Cavallari - di est e 
di partiti popolari. Ma la delu
sione, il dispetto torse, e trop
po grande. E dalla piccola tri
buna, allora, dice: -La man
canza di memoria è il peggior 

difetto della cultura politica e 
della politica italiana. E la let
tura dei giornali, oggì.mctte in 
evidenza proprio questo. Per 
anni hanno costruito la cultura 
del "chi c'è dietro". L'informa- • 
zionc non e più la notizia ma il 
sospetto, funzionale allo scon
tro-politico: una verità che si 
amministra a tutela di un inte
resse». Non vuol lare polemi
che frontali, De Mila. Ma forse 
ha il dubbio che il riferimento 
rimanga oscuro. Allora, chiari
sce un po': -Per una vicenda 
nella quale non voglio entrare, . 
oggi il nostro Paese dà l'imma
gine di uno Stato garantista i 
cui connotali politici, istituzio
nali e giuridici non ci sono nel
la realta. E quello che e scon
volgerne è che questo schema 
e funzionale ad una tesi». 

Dalla piccola tribuna de 
•l'Arcoide». Ciriaco De Mita 
non dice di più. Ma è chiaro 
che quel che non ha mandato 
giù è appunto lo "schema» che 

Indagini nei cassetti 
D Csm vuole le carte 
Il Csm chiede i documenti presentati al Quirinale dai pg 
siciliani. Èquantohadeciso ieri ilcornitatoantimafia del 
consiglio, «l'impegno richiesto da Cossiga sposta l'at
tenzione sul mondo politico»commentano al Csm. Al
cuni parlamentari vogliono sentire Orlando alla com
missione Antimafia, che deciderà alla prossima riunio
ne di presidenza come rispondere alla sollecitazione di 
Cossiga. 

CARLA C H I L O 

• • ROMA. Al nastro di parten
za il quartoesso Paterni». L'or
gano di autogoverno riuscir* a 
dipanare il filo della matassa 
senza restarci impigliato come 
altre volte 6 successo? 

Al termine della riunione il 
comitato Antimafia ha deciso 
di richiedere ufficialmente i 
documenti presentati a Cossi
ga dai Pg di Palermo, di Calta
nisetta, di Catania e Messina. 
..Se sono disponibili» precisa
no con un po' di ironia i consi
glieri, visto che sono stati in 
gran parte già resi noti d 11 gior
nali. Il comitato antimafia li 
esaminerà probabilmente 
martedì prossimo. Lo stessso 
giorno in cui era da tempo fis
salo un incontro con i P? delle 
citta d'Italia dove si conduco
no indgini sulla criminalità 
oragnizzzata. In buona parte le 
stesse persone convocate l'al
tro giorno da Cossiga. La riu
nione serviva a mettere a fuo
co i problemi che l'applicazio
ne del nuovo codice ha reso 
più scottanti e benché g:i argo
menti da trattare siano dunque 
diversi non è escluso eh; tra le 
due riunioni ci sia qjalchc 
punto di confitto. 

Numerosi i commenti dei 
consiglieri a. messaggio del 

presidente Cossiga: Elena Pa
cioni, di Magistratura demo
cratica, il gruppo che ieri più 
duramente ha commentato l'i
niziativa presidenziale condivi
de i .richiami e gli inviti di ordi
ne generale latti dal presidente 
per sollecitare sia il più fermo 
impegno di tutte le Istituzioni e 
delle forze politiche e sociali 
contro la criminalità organiz
zala, sia il più rigoroso rispetto 
delle garanzie giuridiche e del-
l'indipendenza della magistra
tura. Resto tuttavia perplessa 
per il fatto che il Presidente ab
bia ritenuto di sua competenza 
sia l'espletamento degli accer
tamenti sia l'emanazione del 
giudizio che ne è seguito.» Di 
tutt'altro tenore la dichiarazio
ne del liberale Enzo Palumbo. 
che non perde occasione per 
attaccrc l'ex sindaco di Paler
mo. -Con il suo tempestivo ed 
opportuno intervento il Capo 
dello Stalo ha dato una sene di 
precisi ed univoci input a tutte 
ic istituzioni repubblicane in 
qualche modo competenti 
nella lotta contro la criminalità 
organizzata. Ma ha dato anche 
un fermissimo stop al gioco al 
massacro sul quale sembrano 
crescere le lortune politiche di 
qualche personaggio. Adesso 

tutte le istituzioni devono lare 
la loro parte, mentre sarebbe 
bene che l'ex sindaco Orlando 
smettesse di fare la sua.» Stefa
no Rachcli, di Proposta 88, an-
ch'egli durissimo con Cossiga 
ribadisce la legittimità delle 
preoccupazioni sollevate dal
l'intervento di Cossiga .-Dal 
messaggio finale - conclude -
si deduce che l'azione del pre
sidente della Repubblica è na
ta al fine di sciogliere il. nodo 
politico Istituzionale creatosi a 
seguilo delle note'dichiarazio
ni di Leoluca Orlando.»:' ' *•'-

Vito D'Ambrosio, Movimen
to per la giustizia, Il gruppo 
che ha candidato Falcone, si 
dice -convinto che, finito il 
tempo dell'eccezionalità, il 
consiglio per la parte di sua 
competenza svolgerà il suo in
tervento nei tempi più rapidi 
possibili. Non esiste nulla di 
più devastante del permanere 
a lungo in un clima di sospetto 
su questioni tanto vitali per la 
democrazia». Infine Carlo 
Smuraglia del Pei:» Prendo atto 
- ha detto - della sottolineatu
ra molto forte che il presidente 
ha fatto della necessità di 
unimpegno globale di tutti gli 
organi dello Stato contro la 
malia. Necessità che il Consi
glio ha evidenziato da tempo e 
in ripetute occasioni. Senza 
questo impegno globale e sen
za una precisa volontà politica 
sarà difficile.» ottenere i risultati 
che la comunità si aspetta.» La 
commissione parlamentare 
Antimalia deciderà nella pros
sima riunione di presidenza 
quali iniziative avviare. Alcuni 
consiglieri hanno chiesto 
un'audizione di Orlando, ma il 
presidente non sembra orien
tato in questo senso. 

ha portato alla «pubblica con
danna» di Leoluca Orlando. 
Tra lui e il sindaco della «pri
mavera palermitana» non tutto 
- soprattutto negli ultimi mesi 

. - è filato via sempre tranquillo. 
Ma non può dimenticare che 
proprio quel giovane docente 
di diritto è unodei fruiti miglio- ] 
ri dei suoi selle anni di tentato 
•rinnovamento». E ricorda be
ne che qualche mese fa la dife
sa dell'esperienza politica di 
Palermo, fu una delle ragioni 
per le quali ruppe il patto uni
tario dentro la De. Ora osserva 
i giornali: e riflette su «schemi» 
e -tesi» che gli paiono venire 
da un altro mondo. Si avvia 
verso l'auto blu. Si ferma e di- • 
ce: -Non mi era parso di vivere .. 
in uno Slato garantista... Mi an
drebbe bene, se fosse slato 
sempre cosi. Òggi, avrei prefe
rito un po' più di autocritica da 
parte di tutti quelli che hanno 
alimentato la cultura del so
spetto. E invece i giornali sta
mattina si sono scoperti tutti ri

goristi: ma il rigore è fu iziona-
le a sostenere una lesi». 

I giornali, dunque. L'accusa 
di De Mita è: spesso pronti a ri
lanciare denunce e accuse 
senza prove, stavolta gioisco
no per la censura .i Orlando, 
da punire perchè afacca i giu
dici ma non produce prove. 
Una critica di metodo, quella 
di De Mita? Risponde: -Questa 
volta il metodo e costanza». Ed 
e anche alla sostanza di-Ile co
se sostenute dai giornali che 
muove, allora, il suo attacco. 
Con la prudenza indispensabi
le in un caso come questo: vi
sto che a far da arbitro alla «so
stanza» dello scontro Orlando-
giudici è sceso in campo addi
rittura il capo dello Stato. De 
Mita ha obiezioni da muovere 
anche all'operato ed alla «sen
tenza» emessa da Cossiga? 
«No. si e sempre tenuto nei li
miti dei compiti assegnatigli, 
svolgendo il suo ruolo di ga
rante del sistema», risponde. 
Ma dentro questa storia, den

tro tutta questa stona, \ i sta 
dalla parte di Leoluca "rian
dò. 

Al -Gradinoro», un pk colo 
ristorante del Lido di laiqui-
nia, si conclude la piccola ceri
monia per l'inaugura?ioni: de 
•l'Arcoide». Che accadrà ora 
che il capo dello Siato ha-
«sconfessato» Orlando? Tra i 
tanti nemici del sindaco dell'i?-
sacolorc, si tira un sespiro di 
sollievo. Molti dicono: è I nito. 
la sua parabola e spezzala. È 
cosi? Di fronte alla don inda 
De Mita riscopre toni da batta
glia: «Non è finito niente. Solo 
qualche giornale può pensar'a 
cosi. Da domani, ricomincia 
tutto. Non e Orlando la cnuia 
della confusione. Mag.iri ( uno 
che non riesce a ricomporre 
l'ordine: ma la confusione c'e
ra da prima, e rimane. L unico 
che ha fatto un atto di rwiura, 
a Palermo, sono stato io: sce
gliendo Orlando, lo l'ho soste
nuto e lo sostengo: e lui. nel 

suo libro, me ne dà alto. Non 
sempre siamo d'accordo: ma 
nonostante tutto, lui resta un 
elemento positivo. Non c'è 
dubbio eh; andare a Palermo 
prima e de pò l'esacolore è co
me andarci di giorno o di not
te.,.». 

E così, nel momento di più 
acuta difficoltà per il sindaco 
della "primavera palermitana» 
pare potei forse rinsaldarsi un 
rapporto che aveva di recente 
conosciuto momenti di tensio
ne. L'ultimo, un mese e mezzo 
fa, alla pubblicazione del libro 
scritto da Orlando con Fotia e 
Roccuzzo. Dentro, infatti, c'e
rano anche giudizi non sem
pre generosi verso De Mita, 
Ora, lo ammette lui stesso: «Gli 
mandai un biglietto. Gli scrissi: 
"Hai sgaircto". Lui me ne man
dò un altro: "Ma come? Sono il 
tuo miglior allievo...", lo gli ri
sposi cosi: "Se sei tu il mio mi
glior allievo, sono fottuto"». Ac
qua passala? Chissà. Forse si: 
acqua passata... 

MARCOBRANDO 

«Impunità e coperture politiche 
creano sfiducia nei cittadini» 
Pioggia di reazioni, dopo gli incontri nel Quirinale, 
sul «caso Sicilia». Un giudizio è comune Ira i diversi 
esponenti politici: «Con l'intervento del presidente si 
è alzato il livello dell impegno contro la mafia». «Ora 
speriamo che possano seguire novità sui delitti irri
solti, perché i cittadini, giorno dopo giorno, sentono 
che la verità si allontana», ha dichiarato il segretario 
regionale del Pei. Folena. 

• i ROMA Una lunga catena 
di dllitti irrisolti. E la fiducia 
della gente che viene meno, 
menu» cresceuna-sensazione 
di impunità per i mafiosi. Su 
questi elementi ha basalo la 
sua dichiarazione, <-ommen-
landò l'intervento del presi
dente Cossiga sul «caso Sici
lia», il segretario regionale del 
Pei. Pietro Folena. «E' un senti
re legittimo - ha detto - a cui 
nei giorni scorsi ha dato voce 
l'ex sindaco Orlando, che na
sce dal fatti, dalle impunità, 
dalle coperture e dai nomi dei 
politici che ritornano regolar
mente in tutte le cronache di 
mafia. Questa denuncia deve 
sapere entrare ,nel merito e 
non prestarsi ad interpretazio
ni generalizzate che possono 
finire per aiutare chi vuole 
mettere una pietra sopra un 
decennio eli sangue». Il segre
tario regionale comunista ha 
quindi affermato che quando il 
Pei, in questi ultimi mesi, ha 
denuncialo episodi e persone, 
lo ha fatto soltanto «in base a 
carte che tutti possono cono
scere e ad argomenti concreti». 

Un giudizio, sulle afferma
zioni di Orlando e sull'inter
vento del capo dello Stato, ap
pare questa mattina sulle co
lonne de il Popolo. Il sottose

gretario alla Giustizia, Silvio 
' Coco, scrive che «seguendo il 

monito e le direttive di Cossiga, 
..'si deve cercare di valutare con ; 
razionalità i latti, prescinden
do dalla persona di Orlando, il 
quale ha il dovere di precisare 
e provare le sue accuse senza 
lasciarsi prendere dalla tenta
zione di giocare sulla risonan
za pubblicitaria delle proprie 
azioni-. Poi Coco si sofferma 
sul ruolo dei magistrati siciliani 
•che non meritano questi so
spetti», e indica lecausi'deli'i-
nefficienza giudiziaria: -I pol
veroni strumentali e .e diatribe 
personali», oltre alla cultura 

. del sospetto strumentalizzata 
secondo logiche di apparte
nenza nei partiti e nelle cor
renti. Scrive ancora Coco: «Tut
to quello che è siciliano e si in
quadra politicamente in certi 
settori viene sospettato co
munque di mafiosità. mentre 
chi si colloca nei grupp. oppo
sti gode di rendita e di posizio
ne ant.mafia che s'rutta spre-
giudicatamenmte co:itro i pro
pri avversari». 

Commenti positivi, nei con
fronti delle decisioni di Cossi
ga, nelle sale della Regione Si
cilia. Per il presidente Rino Ni-
colosi emerge la necessità di 
fare ogni sforzo possibile per 
non lasciare impuniti i delitti 

Vassalli e Andreotti ai giudici 
«È vero, siamo in ritardo e nei guai» 
I magistrati sono «insoddisfatti» degli impegni pre
si da Andreotti e Vassalli per consentire alla giu
stizia di funzionare. I risultati della riunione sono 
stati la promessa di varare presto la legge sui giu
dici di pace (340 miliardi di copertura finanzia
ria) e una riunione del Consiglio dei ministri sul 
tema. Qualcosa in meno di quanto deciso al pre
cedente incontro: quando s'impegnarono per ap
provare un «pacchetto giustizia». 

• / • ROMA. Una riunione del 
consiglio dei ministri dedica
ta interamente ai problemi 
della giustizia e l'impegno a 

i 340 miliardi neces-
are la copertura fina-
i alla legge sul giudice 

ll'-pace. Sono le uniche due 
concessioni fatte da Giulio 
Andreotti e Giuliano Vassalli 
ai giwfci dell'associazione 
nazionalf?"'magistrati nell'in-
contro' !«*Veiiuto a Palazzo 

Chigi. Non moltissimo. So
prattutto se si pensa che solo 
poche ore prima il Quirinale 
aveva invitato tutti (governo 
e ministri compresi, quindi) 
a fare la propria parte. Alla 
riunione, durata un ora e 
mezza, era presente la giunta 
dell'esecutivo nazionale del
l'associazione al completo: il 
presidente Raffaele Bertone, 
il segretario generale Enzo 
Cicala, i consiglieri Giacomo 

Caliendo, Vittorio Mele. Nino 
Cornetta, Giuseppe Gennaro 
ed Ettore Ferrara. In rappre
sentanza di Magistratura de
mocratica c'era Gennaro Ma
rasca. I risultati -poco soddi
sfacenti» dell'incontro saran
no illustrati all'assemblea ge
nerale dell'Anm che si terrà 
domani a piazzale Clodio a 
Roma. 

•L'errore della giunta -
commenta Gennaro Marasca 
- è stalo quello di presentarsi 
all'appuntamento con il go
verno senza la componente 
degli avvocati. Questo fa ve
nire meno l'elemento unita
rio che l'anno passato con
dusse allo sciopero della giu
stizia. L'altra osservazione 
che vorrei fare riguarda inve
ce la promessa mancata di 
Andreotti. Alla scorsa riunio
ne il presidente del consiglio 

ci promise che per far fronte 
all'emergenza giustizia sa
rebbe stata fatta una sessione 
speciale del parlamento tutta 
dedicata alle priorità. Ieri si è 
giustificato dicendo che non 
è stato possibile per i troppi 
impegni che si erano accu
mulati. Cosi, visto che l'estate 
è alle porte, la sessione 
straordinaria è stata sostituita 
con una nunione del consi
glio del ministri». 

Tra le questioni trattate 
nell'incontro: esclusione del 
reclutamento straordinario 
per far fronte alla carenza di 
magistrati, mentre sarebbe 
utile varare i provvedimenti 
da tempo annunciati per 
sveltire i concorsi. E' stato in
vece sottolineato come, dan
do vita ai provvedimenti di 
depenalizzazione più urgen
ti, che intasano il 50% degli 

uffici giudiziari, si potrebbe 
verificare se davvero è neces
sario incrementare il perso
nale o se i giudici in servizio 
sono sufficienti. It ministro 
Vassalli ha annunciato che la 
commissione per la revisione 
del nuovo codice ha lavorato 
molto e che le verifiche avver
ranno nel rispetto della legge 
delega, 

•Insoddisfatti»: è il giudizio 
espresso da Raflaele Bertoni 
al termine dell'incontro :-Sia-
mo come al solito lutti dac-
cordo sulla necessità di una 
terapia intensiva, ma le indi
cazioni prospettale, la caren
za soprattutto di un comples
sivo programma d'interventi, 
ci lascia insoddisfatti». Anche 
il ministro Vassalli ha am
messo "le difficoltà a trovare i 
rimedi giusti» e la «mancata 
tempestività delle1 misure 
d'intervento». 

Pietro ' 
Folena 

politici, e di una stratega uni
taria delle istituzioni. Il presi
dente dell'assemblea siciliana, 
Salvatore Lauricella ha detto: 
•Non si possono altcm ire ({in
dizi esaltanti a giudizi demo
nizzanti ove si voglia n a li nen
ie aiutarla a compiere con 
equilibrio e rigore il sue > d ifl ici-
le compito». Per 11 capogruppo 
regionale del Pei, Gianr i 'arisi, 
lo scopo che persegue Cossiga 
è «elevare il livello dcl'iinpc-
gno dello Stalo e delle forze 
politiche contro la mafia, per 
abbandonare inerzieecornpli-
cita». 

Una lettura, tutta particolare 
della vicenda, la dà inveire il 
senatore socialista Giorg o Ga
soli: -Non risponde ad un at
teggiamento responsabile ac
creditare il convincimenlo che 
costituisca Insabbiamento do
loso di pratiche penali sco'tar.-

ti il ritardo dovuto a oggettive 
difficoltà d, indagine». Secon
do Casoli la giustizia non fun
ziona In Sicilia, in Campania e 
in Calabria, non perchè ci so
no solide organizzazioni crimi
nali, perchè in queste regioni 
c'è una «cronica assenza dello 
Stato che vanifica la collabora
zione dei cittadini». E' interve
nuto anch? il sottosegretario 
alla Pubblica istruzione, Save
rio D'Amelio che parla di un 
severo monito ad Orlando «ma 
anche a quanti hanno il dove
re di permanenti atteggiamenti 
responsabili». Un messaggio di 
•solidarietà piena e convinta» a 
padre Ennio Pintacuda è stato 
inviato ieri dal senatore Carlo 
Boggio della de che ha ricono
sciuto nell'azione di Pintacuda 
«un punto di riferimento im
portante» per moralizzare la vi
ta pubblica. 

L'ENTE AUTONOMO 
TEATRO COMUNALE DI BOLOGNA 

bandisce concorsi nazionali per i seguenti posti: 

ORCHESTRA 

n. 1 Prima Viola 
n. 1 Prima Arpa 
n. 1 Primo Timpano 
n. 1 Terzo Trombone 
n. 2 Violini di filai 
n. 1 Viola di fila 
n. 1 Violoncello'1' fila 

C 

n 
n 
n 
n 
n 

ORO 

3 Tenori 
3 Baritoni 
1 Basso 
4 Soprani 
1 Contralto 

n. 1 Contrabbasuo di fila 

MAESTRI COLLABORATORI 
n. 1 Maestro Collaboatore aggiunto di Sala e Palco

scenico con obbligo delle luci e del ballo - livello 3° 

TECNICI 
n. 3 Macchinisti teatrali (falegnami) - livello 4° 
n. 2 Elettricisti impuntisti addetti alla manutenzione 

con obbligo del palcoscenico - livello 3b 
n. 1 Attrezzista teatrale (tappezziere) - livello 3b 
n. 1 Calzolaio teatrale - livello 4° 

Qualsiasi informazione, nonché copia del bandi di con
corso contenenti l'inciciizione dei requisiti necessari 
per l'ammissione ai concorsi stessi scadenti il 25 giu
gno 1990, potrà essenJ richiesta al seguente indirizzo: 

ENTE AUTONOMO TEATRO COMUNALE 
Ufficio del Personale - Segreteria Concorsi 

Largo Respighi 1, 40126 Bologna 
telefono (OSI) 529951 - 529352 

M ROMA. «Occorre essere 
prudenti. Da un lato bisogna 
valutare il fatto che le istrutto
rie su alcun gravissimi proces
si politici durano da dieci anni. 
E' una durfita in sé anomala. 
D'altro cantei si sta lacerando il 
fronte antimafia». Lo dice Lu
ciano Vioante. vice presidente 
del gruppo Pei alla Camera e 
memtiro dtlla Commissione 
parlamentare antimafia. Il de
putato comi, nista appare mol
to catto ncll'csprimerc giudizi 
sulla situazione creatasi dopo 
le affcrmiizioni del sindaco di 
Palermo Leoluca Orlando e 
dopo la convocazione al Quiri
nale dei pnxuratori generali 
siciliani. 

Ritieni che l'iniziativa del 
Prescienti.' Francesco Cossi
ga abbia colto questi aspetti 
del nuovo «caso Palermo»? 

Mi sembra <! i si. E mi pare che, 
nei limiti delle proprie prero
gative il presidente li abbia se
gnalati alle istituzioni diretta
mente interessate: Antimafia, 
ministro de a-Giustizia, Csm: 
Ora la parolu passa ad altri. 

Quale deve essere, a tuo av
viso, il prossimo obicttivo? 

Il compite' pHncipalc è ristabi
lire cond zioni di unità e di 
chiarezza mila lotta contro la 
mafia. E questo si può fare an
che coniando di capire qjali 
sono le ragioni specifiche che 
impediscono a un'istruttona 
penali:. co|.o dieci anni, di 
chiudevi. 

Come '/aliati l'iniziativa di 
Oriundo? 

Forse temevi che le iniziative 
giudiziarie intraprese negli ulti
mi anni stesero per arenarsi 
definilrvanente. Se questa :.or-
ta di prò .rotazione servirà a 
dare un n'jco impulso alle in
dagini sugli omicidi politici e a 
rafforzare il fronte antimafia 
potreno giudicarla proficua. 
ComunqU'» la funzione d'agli 
organi sol c< itati dal presiden
te Cossiga è certo quella di in
dividuare le questioni naziona
li senza intenerire in conllitti o 
tensioni di portata locale o 
personale. 

E quale «irebbe il compito, 

ad esemplo, deD'Antlmafb? 
Lo decideremo nei prossimi 
giorni L'Antimafia dovrebbe 
spiegare al Parlamento e al 
Paese a che punto starno quei 
procedimenti giudiziari, cosa 
si è fatto in questi 10 anni dal 
punto di vista investigativo, co
sa rende cosi lente te indagini 
e quali sono le prospettive. Na
turalmente non si deve opera
re in un'ottica di schieramento 
prccoslituito ma allo scopo di 
creare le condizioni per il ritor
no all'unità e all'efficacia nel
l'impegno antimafia, invitando 
tutti, a Palermo come a Roma, 
al senso di responsabilità e di 
autodisciplina. Temo che in 
questo momento boss mafiosi 
latitami come Santapaola e 
Runa si stiano strofinando le 
mani. 

Quel che è accaduto non si 
può considerare un fulmine 
a del sereno. Esistevano le 
condizioni perche ti verifl-

Tutto questo avviene soprattut
to perchè mancano volontà e 
indirizzi politici di lotta contro 
la malia. Il ministro dell'Inter
no opera in condizioni di gran
de fragilità e. dopo la sentenza 
sul caso Cinllo, anche di dele-
gittimazione. Il Governo non 
ha contribuito a dare alcun 
chiarimento. Se lo Stato non 
c'è il resto si spappola. 

Con il rischio che si confon
dano il fronte giudiziario e 
quello politico? 

Non si devono confondere. 
Noi politici non possiamo pre
tendere che i nostri orienta
menti e le nostre convinzioni si 
traducano in scelte giudiziarie: 
ma naturalmente anche i ma
gistrati devono rendersi conto 
che c'è una fortissima richiesta 
di verità e di giustizia. Alcuni 
passi importanti, come l'incri
minazione dei presunti killer di 
Martarella. si sono fatti. Ma non 
si può attendere ancora molto. 
In quegli assassini! c'è una 
chiave politica che riguarda la 
storia nazionale e l'intera que
stione democratica. Con Mat-
tarella, La Torre, Costa, vivi la 
storia italiana sarebbe stata di
versa». 

Itali a Rad io 
. L A R A D I O D E L P C I 

METALMECCANICI 
CONTRATTO '90 

Tutti i venerdì dalle 10 alle 11 
FILO DIRETTO CON LA FIOM 

(06)6791421-6796539 
I NUMERI DI ROMA PER INTERVENIRE 

LE INIZIATILE DEI COMUNISTI 
DOPO I RISULTATI ELETTORALI 

ASSEMBLEA REGIONALE 
DEI SEGRETARI DI SEZIONE 

DELLA CAMPANIA 
LUNEDI 28 MAGGIO - ORE 9.30 

HOTEL 
MEDiTERRANEO 
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ANTONIO BASSOLINO 
della segreteria nazionale 
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